
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò: Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 

LA PASQUA DEL SIGNORE 
 

Celebriamo nella gioia la Pasqua del Signore.  
A s. Nicolò alle ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30. 
A s. Marco alle ore 10.45. 
Lunedì dell’Angelo: A S. Nicolò alle ore 10.30 - 18.30 
A s. Marco alle ore 10.45. 
 

PRIMA COMUNIONE A S. MARCO 
 

Giovedì 25 aprile - festa di s. Marco Evangelista - alle ore 
10.00, nella chiesa di s. Marco, una ventina di ragazzi 
fanno festa con tutta la comunità per la Messa di Prima 
Comunione. E’ il loro incontro con il Signore Risorto, real-
mente presente nel Pane dell’Eucaristia. La gioia e 
l’emozione di questo primo incontro sono sostenute dalla 
testimonianza di tutta la nostra comunità che, dopo aver 
custodito questo grande dono del Signore, ne testimonia 
la bellezza e l’importanza di una “comunione” che è desti-
nata ad accompagnare i nostri ragazzi per tutta la loro 
vita. Alla sera, alle ore 19.30, i nostri ragazzi ritorneranno 
in chiesa con le loro famiglie per ringraziare il Signore per 
questo dono prezioso. Tutta la nostra comunità accompa-
gna questi piccoli con la preghiera e, speriamo, anche 
con la testimonianza e l’esempio. 
 

CINQUANTESIMO 
 

In verità un 50° è già stato celebrato il 1 giugno 2008, 
data del decreto con cui l’allora Card. Angelo Roncalli 
erigeva la Parrocchia di s. Marco Evangelista in Mira 
Porte (1 giugno 1958). Tutto è iniziato sotto la guida di 
don Albino Bello e la chiesa era una semplice officina 
adattata allo scopo. Il 27 aprile prossimo, lo ricorda una 
lapide posta all’entrata della chiesa, si festeggia un altro 
50°, quello della consacrazione della chiesa, da parte del 
Patriarca Giovanni Urbani. Sono passati 50 anni e desi-
deriamo festeggiare questa data significativa e bella, 
ritrovandoci a celebrare un’Eucaristia di ringraziamento la 
prossima domenica 28 aprile, alla Messa delle 10.45. 
Forse ci sarà anche l’opportunità di una brindisi, al termi-
ne della Messa, che possa essere di augurio perché que-
sta avventura, durata cinquant’anni, possa continuare 
nella gioia e nella fedeltà al Signore che, attraverso que-
sta nostra bella chiesa, abita tra le nostre case e continua 
ad indicare la strada bella del Vangelo e a sostenere la 
vita di tutti e di tutti i giorni, fedele alla promessa di 
“essere con noi, tutti i giorni, fino alla fine del tempo”. 
 

LUSTRI DI MATRIMONIO 
 

Anticipiamo la data dei Lustri di Matrimonio che verranno 
celebrati nella chiesa di s. Nicolò il prossimo 26 maggio, 
alla Messa delle ore 11.00, durante la Festa della Fami-
glia che viene preparata dal Comitato dei genitori della 
scuola s. Pio X°. Alla festa dei Lustri possono partecipare 
tutti, quelli che hanno ricevuto un invito particolare, ma 
anche quanti, pur non avendo celebrato il Matrimonio 
nella chiesa di s. Nicolò, desiderano ringraziare il Signore 
per una tappa significativa del loro cammino di sposi. 
Chiediamo soltanto di dare la loro adesione per tempo, 
telefonando o passando per la parrocchia, in modo da 
poter predisporre per tempo quanto è necessario per 
rendere bello questo momento. 

PELLEGRINAGGIO MARIANO 
 

E’ tradizione della parrocchia di s. Marco organizzare 
un pellegrinaggio mariano durante il mese di maggio. 
La data scelta per quest’anno è Martedì 14 maggio. 
La meta scelta è il Santuario della  Madonna delle 
Grazie di Curtatone - Mantova,  con la visita della 
cittadina di Sabbioneta, Invitiamo quanti desiderano 
partecipare a questo momento di fede e d’amicizia, 
sia della parrocchia di s. Marco, sia di quella di s. 
Nicolò, a dare quanto prima la propria adesione, fino 
all’esaurimento dei posti disponibili. Lo si può fare in 
sacrestia della chiesa di s. Marco o in canonica a s. 
Nicolò. Il costo del pellegrinaggio, tutto compreso è 
di 35 euro. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Accompagnato dalla preghiera della sua famiglia e 
dal dono dell’Olio Santo, ha concluso la sua vita ter-
rena Daniele Da Lio di via Mar Tirreno. L’abbiamo 
affidato al Signore con la celebrazione del commiato 
cristiano. Insieme con lui, nella chiesa di s. Marco, 
abbiamo dato l’ultimo saluto a Gilberto Rinaldi di via 
Pertini. Li ricordiamo nella preghiera. 
 

L’ULIVO 
 

Un grazie di cuore alle tante persone che ci hanno 
aiutato a preparare gli ulivi per la Domenica delle 
Palme e a chi, con pazienza e impegno si è offerto 
per recapitarlo alle oltre 5000 famiglie di s. Nicolò e 
s. Marco. Il segno della pace e della benedizione del 
Signore è entrato in tutte le case delle nostre due 
parrocchie, come segno della benedizione del Signo-
re. Nella celebrazione dell’Eucaristia ci siamo ricor-
dati di pregare per tutti, in modo particolare per gli 
ammalati e gli infermi. 
 

L’ADORAZIONE 
 

I martedì di Quaresima hanno offerto alle nostre co-
munità l’opportunità di una preghiera di Adorazione 
che si è protratta per tutto il giorno, registrando un 
via vai continuo di persone che hanno sostato da-
vanti all’Eucaristia con una preghiera silenziosa e 
attenta che ci ha stupito e riempito di gioia. 
L’intuizione di questa proposta ha incontrato il desi-
derio e la necessità di tante persone di poter riserva-
re uno spazio per la preghiera personale. 
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DOMENICA DI  PASQUA   -    21  APRILE  2019 

C redo, sì io credo che un giorno, 
il tuo giorno, o mio Dio, 

avanzerò verso di te 
coi miei passi titubanti, 
con tutte le mie lacrime 
nel palmo della mano, 
e questo cuore meraviglioso 
che tu ci hai donato, 
questo cuore 
troppo grande per noi 
perché è fatto per te... 
Un giorno io verrò, 
e tu leggerai sul mio viso 
tutto lo sconforto, tutte le lotte, 
tutti gli scacchi 
dei cammini della libertà. 
E vedrai tutto il mio peccato. 
Ma io so, mio Dio, 
che non è grave il peccato, 
quando si è alla tua presenza. 
Poiché è davanti agli uomini 
che si è umiliati, ma davanti a te, 
è meraviglioso essere così poveri, 
perché si è tanti amati! 
Un giorno, il tuo giorno, mio Dio, 
io verrò verso di te. 
E nella autentica esplosione 
della mia resurrezione, 
saprò allora 
che la tenerezza sei tu, 
che la mia libertà sei ancora tu. 
Verrò verso di te, mio Dio, 
e tu mi donerai il tuo volto. 
Verrò verso di te 
con il mio sogno più folle: 
portarti il mondo fra le braccia.  



 

 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  OTTAVA DI PASQUA 
 
 

DOMENICA    21  APRILE  2019 

PASQUA DI RISURREZIONE 
 
 

ore 8.00  Bonin Primo 
 

ore  9.30 Rizzati Giorgio 
 

ore 11.00 D’Antiga Alvise (Ann) 
 

ore 18.30 
 
LUNEDI’ 22 APRILE 

DELL’ANGELO 

 

ore 10.30 
 

ore 18.30 
   

MARTEDI’  23  APRILE  2019 
   

ore 18.00 Chiaro Mario (1mese) - Maria, 
  Emilio, Giuseppe - Prognesi  
  Gemma 
 

MERCOLEDI’  24  APRILE   
 

ore 18.00 Terren Sergio - Zago Pierina e 
  Berti Giuseppe 
 

GIOVEDI’  25  APRILE  2019 

S. MARCO EVANGELISTA 
 

ore 18.00  
   

VENERDI’ 26  APRILE  2019 
 

ore 18.00  Giraldi Fabrizio (6 mesi) - 
  Frattina Elsa - Gerardo, Tullia
  Claudio e Anna - Carraro 
  Tosca, Severina, Giuseppe   
  
SABATO  27  APRILE  2019 
 
 

ore 18.30 Prefestiva 
   
 

DOMENICA    28  APRILE  2019 

DELLA DIVINA MISERICORDIA 
 
 

ore 8.00  
 

ore  9.30  
 

ore 11.00 
 

ore 18.30 
 
Cristo, per amore, ha dato sé stesso fino alla fine 
per salvarti. Le sue braccia aperte sulla croce 
sono il segno più prezioso di un amico capace di 
arrivare fino all’estremo. 
 
Oggi ci uniamo in preghiera con il popolo france-
se, mentre aspettiamo che il dolore per il grave 
danno si trasformi in speranza con la ricostruzio-
ne. Santa Maria, Nostra Signora, prega per noi. 
 
(Twitter di Papa Francesco)  
    

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

D opo l’ascolto della Parola di Dio, di questo passo del Van-
gelo, mi vengono da dire tre cose.  

Primo: l’annuncio. Lì c’è un annuncio: il Signore è risorto. 
Quell’annuncio che dai primi tempi dei cristiani andava di boc-
ca in bocca; era il saluto: il Signore è risorto. E le donne, che 
sono andate per ungere in corpo del Signore, si sono trovate 
davanti ad una sorpresa. La sorpresa … Gli annunci di Dio 
sono sempre sorprese, perché il nostro Dio è il Dio delle sor-
prese. È così fin dall’inizio della storia della salvezza, dal no-
stro padre Abramo, Dio ti sorprende: “Ma, vai, vai, lascia, vat-
tene dalla tua terra e va”. E Sempre c’è una sorpresa dietro 
l’altra. Dio non sa fare un annuncio senza sorprenderci. E la 
sorpresa è ciò che ti commuove il cuore, che ti tocca proprio lì, 
dove tu non lo aspetti. Per dirlo un po’ con il linguaggio dei 
giovani: la sorpresa è un colpo basso; tu non te lo aspetti. E 
Lui va e ti commuove. Primo: l’annuncio fatto sorpresa. 
Secondo: la fretta. Le donne corrono, vanno di fretta a dire: 
“Ma, abbiamo trovato questo!”. Le sorprese di Dio ci mettono 
in cammino, subito, senza aspettare. E così corrono per vede-
re. E Pietro e Giovanni corrono. I pastori, quella notte di Nata-
le, corrono: “Andiamo a Betlemme a vedere questo che ci 
hanno detto gli angeli”. E la Samaritana, corre per dire alla sua 
gente: “Questa è una novità: ho trovato un uomo che mi ha 
detto tutto quello che io ho fatto”. E la gente sapeva le cose 
che questa aveva fatto. E quella gente, corre, lascia quello 
che sta facendo, anche la casalinga lascia le patate nella pen-
tola – le troverà bruciate -, ma l’importante è andare, correre, 
per vedere quella sorpresa, quell’annuncio. Anche oggi succe-
de. Nei nostri quartieri, nei villaggi quando succede qualcosa 
di straordinario, la gente corre a vedere. Andare di fretta. An-
drea, non ha perso tempo e di fretta è andato da Pietro a dir-
gli: “Abbiamo trovato il Messia”. Le sorprese, le buone notizie, 
si danno sempre così: di fretta. Nel Vangelo c’è uno che si 
prende un po’ di tempo; non vuole rischiare. Ma il Signore è 
buono, lo aspetta con amore, è Tommaso. “Io crederò quando 
vedrò le piaghe” dice. Anche il Signore ha pazienza per coloro 
che non vanno così di fretta.  
L’annuncio-sorpresa, la risposta di fretta e il terzo che io vorrei 
dirvi oggi è una domanda: “E io? Ho il cuore aperto alle sor-
prese di Dio, sono capace di andare di fretta o sempre con 
quella cantilena: “Ma, domani vedrò, domani, domani?”. Cosa 
dice a me la sorpresa? Giovanni e Pietro sono andati di corsa 
al sepolcro. Di Giovanni il Vangelo ci dice: “Credette”. Anche 
Pietro: “Credette”, ma a suo modo, con la fede un po’ mischia-
ta con il rimorso di aver rinnegato il Signore. L’annuncio fatto 
sorpresa, la corsa\andare di fretta, e la domanda: “E io, oggi, 
in questa Pasqua, io che faccio? Tu, che fai? 

(Pasqua 2018) 

BUONA PASQUA 
 

L’augurio di Buona Pasqua si arricchisce quest’anno di una 
immagine straordinaria: la croce luminosa che emerge con 
tutta la sua forza e la sua bellezza tra le mura annerite 
dall’incendio del tetto della basilica di Notre Dame di Parigi. 
Una croce luminosa è il segno chiaro di un amore che non vie-
ne distrutto dalla fatica del Venerdì Santo, da quel buio che 
invade la terra “da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio” 
quando Gesù muore in croce. Si spegne la luce, perché muore 
la Luce, ma quella croce rimane luminosa perché è il segno di 
un amore che niente  e nessuno può spegnere, anzi brilla di 
una luce ancora più bella. Il mio augurio affettuoso e sincero è 
che questa croce luminosa faccia scoprire a tutti la bellezza di 
essere amati dal Signore, il dono grande di una vita, la vita di 
Dio, donata a tutti, la ricerca sincera di quella luce che può 
illuminare sempre anche i momenti bui della vita. E’ Pasqua se 
quella croce gloriosa rimane saldamente impiantata nel cuore 
e nella fede, perché quella luce è la certezza di una vittoria, 
non di una sconfitta: Cristo è Risorto, è veramente risorto. 
 

“CHRISTUS VIVIT” 
 

“Cristo vive!”: è il titolo dell’esortazione che Papa Francesco 
rivolge ai giovani e alle comunità cristiane, dove riassume le 
linee emerse dal Sinodo dei giovani dello scorso anno. E’ una 
“esortazione” molto bella che sto leggendo con passione. E’ 
significativo l’inizio: “Lui è in te, Lui è con te e non se ne va 
mai. Per quanto tu ti possa allontanare, accanto a te c’è il Ri-
sorto, che ti chiama e ti aspetta per ricominciare”.  Sono parole 
dense di fiducia e di speranza. Fanno bene al cuore di chi guar-
da con sfiducia ai nostri giovani che crescono, apparentemen-
te senza riferimenti a Cristo Risorto. Ma fanno bene anche a 
noi, spesso delusi e amareggiati. L’impegno serio delle nostre 
parrocchie, il dono dell’Eucaristia e della Cresima offerti ai no-
stri ragazzi non sono destinati ad una morte certa, ma riman-
gono impressi nel cuore; nessuna lontananza li può eliminare. 
Questo è di grande consolazione. “Il Signore ti aspetta per rico-
minciare”. Vorremmo tutti poter vedere questo “nuovo inizio”, 
ma intanto ci è chiesto di seminare con amore e con fiducia. 
 

LE FIAMME 
 

Le fiamme che hanno avvolto la cattedrale di Parigi e hanno 
distrutto in poche ore il tetto, hanno tenuto con il fiato sospeso 
tutto il mondo: finalmente ci siamo resi conto del patrimonio di 
fede e di arte che è presente nella nostra Europa, punteggiata 
da mille cattedrali, da abbazie, da chiese e da campanili che 
descrivono il paesaggio delle nostre città e dei nostri più piccoli 
paesi, a ricordarci che “le radici dell’Europa e dei luoghi dove 
viviamo, sono radici cristiane”. I nostri politici, spesso miopi e 
superficiali, hanno voluto negarlo nella Costituzione europea. 
Le fiamme che hanno avvolto la cattedrale di Notre Dame, ci 
hanno sbattuto in faccia questa realtà, ma non solo. La solidità 
delle sue mura e la bellezza  sono lì a ricordarci la solidità di 
queste radici cristiane, sulle quali si può “ricostruire” un tessu-
to umano e sociale che non dimentichi la fede cristiana. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  OTTAVA DI  

              PASQUA 

 

DOMENICA   21  APRILE  2019 

DELLA RISURREZIONE 

          ore 9.00:  Per la fede dei cristiani 
 

LUNEDI’  22  APRILE   

ore 7.00:   Biolo Paolina - Deff. Carraro 
    

MARTEDI’  23  APRILE  

ore 8.00:  Nigrisiolo Stella e Mario 
    

MERCOLEDI’  24  APRILE 

ore 7.00:   Per un’ammalata 
 

GIOVEDI’  25  APRILE  

ore 7.00:   Per la pace 
 

VENERDI’  26  APRILE  

ore 7.00:   Per le famiglie in difficoltà 
 

SABATO  27  APRILE  

ore 7.00:   Per i poveri 
 

DOMENICA   28  APRILE  2019 

DELLA DIVINA MISERICORDIA 

          ore 9.00:  Biesso Carlo, Vedovato Giovanna, 
       Per la Divina Misericordia 

   
 

 

 

DOMENICA  21  APRILE 2019 

PASQUA DI RISURREZIONE 

 10.45:   
 

LUNEDI’ 22 - DELL’ANGELO 

 ore 10.45 Gina - Mario, Ermenegildo   
 

MARTEDI’  23  APRILE 

 ore 9.30  Funerale Rinaldi Gilberto 
   

MERCOLEDI’  24:   ore 8.30 Maria e Nicola 
 

GIOVEDI’  25  APRILE  

S. MARCO EVANGELISTA 
 

ore 10.00  MESSA DI PRIMA  

  COMUNIONE 
  

VENERDI’  26 APRILE 

 ore 8.30    Antonio e Maria - Intenz. Offer. 
     

SABATO  27  APRILE 
  

 ore 17.30       Prefestiva 
 Baldan Gina - Corò Gaetano, Rita - Deff. 
 Allaro e Venturin 
     

DOMENICA  28  APRILE 2019 
 

 10.45:  Lucia 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


